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Intervista a/, ministro per le privatizzazioni Debiti Iri, situazione drammatica 

'Vendere, o è bancarotta' 
Baratta: sulle dismissioni ci giochiamo tutto 

'' F ondnmentali sono le Autorithy 
per i servizi pubblici Le 

nomineranno i presidenti delle Camere 
. o il presidente del Consiglio '' 

'' Abbiamo superato le 
divergenze tra i ministri. W an-ant 

a chi, possiede titoli di Stato? , , 
E' una proposta buonissima 

di GIOVANNI SCIPIONI 

OMA - «Strategico ... questo set­
:re è strategico, quest 'altra atti­
ità è strategica ... In questi ultimi 
ni è stata la parola magica, l'ali-

.' pe_rpoter bloccare le privatizza­
om. Tutto quello che non si vole· 
vendere veniva indicato come 

rategico, anche i pomodori e le 
onserve sono state, per anni, 
rategici per lo Stato. Ecco, que­
o sistema è ormai a1 tramonto, e 
oiabbiamodatounafonespa]la­
in questa direzione• . Paofo Ba-. 
tta, a lungo presidente del Cre­
'op, uno degli istituti di credito a 
nedioe lungo termine più impor• 
mti d'Italia, è la cana giocata da 
lmato per accelerare il dimagri­
nento dello Stato Padrone. Per 
1Uestobanchiereil presidente del 

nsiglio ha creato un ministero 

alla fine della sua tormentata av­
ventura. 

Lei, al termine dcll'ulthno 
Consiglio del mlnlstrl, ha dichia­
rato: "Ora abbiamo una base di 
lavoro credlbUc~. Ma non 11 tnt­
ta dell'ennesimo annuncio di 
privath:zazionJ prossime future 
che maJ 11 fanumo? 

•L'avvio delle privatizzazioni fu 
necessariamente un momento di 
rottura. Era un intero ordinamen­
to che veniva lacerato ma che ha 
rappresentato un imponantissi­
mo pilastro per la crescita dell'in­
dustria italiana. E quindi l'inizio 
di una fase per ridefinire il rappor· 
to tra Stato e sistema produttivo, 
nella forma tipica di un paese a­
vanzato•. 

Ma perché c'è tanta tensione 
lo Europa su questo problema? 
C«- 11 aspettano da noi? 

•Tutti i paesi europei hanno ri­
considerato negli ultimi anni le 
forme in cui lo Stato interveniva 
nell'industria. Dall 'Italia ci si at· 
tende che essa dimostri la capa· 
citàdi superare la fase di paese "in 
via di sviluppo" che ha richiesto 
un fone intervento dello Stato 
nell'industria e di entrare a pieno 
titolo nel novero dei paesi più evo­
luti e quindi in grado di compete· 
re con gli altri• . 

Slamo degli osservati spccla­
lL 

•Sì, esatto. Sulla riorganizzazio­
ne del sistema e sulle vendite ai 
privati delle aziende pubbliche ci 
giochiamo molto. Abbiamo aper· 
to il libro di queste aziende ma 
con indicazioni e tempi di cessio­
ne precisi•. 

E' sufficiente, secondo lei, per 
far cambiare parere agli uomini 
del paesi europei e _per alimenta­
re la curiosità sulle nostre so­
cietà? 

~ovranno ~vrint.~ndere alla poli­
tica tanffaria ali indomani della 
privatizzazione. Non è serio e non 
ci credeva nessuno. Invece con la 
decisione di nominare unaAutho­
rity sui servizi pubblic i abbiamo 

fatto un passo da gigante verso un 
nuovo ordinamento industriale 
più compatibile con la logica dei 
mercati internazionali». 

I problemi comunque non 
sem6rano rùolti. Chi nomina 
per e.empio I' Authorlty? 

•Potrebbero essere nominate 
dal presidente della Camera dal 
presidente del Senato, o dal p~i­
dente del Consiglio• . 

Cl vorri altro tempo, fonc 
troppo. Non crede? 

• No. Lo stesso documento con· 
ferma che la loro istituzione sarà 
avviata al più presto•. 

Lei comunque è ott1mkta. Ma 
quante volte è stato detto: priva­
dzz:lamo, e poi nulla, solo parole 
cadute nel vuoto? 

. cll ~onscnso è più vasto. u co­
stttuzJone del nuovo ordinamen­
to è riconosciuta come momento 
essenziale per un nuovo slancio 
del sistema produttivo. In tal sen- , 
so sono recepiti gli accordi che • 
proprio in questi giorni il presi­
dente Amato sta personalmente 
seguendo nella trattativa tra sin­
dacati e Confindustria» 

Questo governo coù trabal­
lante è lo grado di mettere lo atto 
un proc:eao cosi dlfflclle? Non è 
un compito troppo arduo? 

•O si raccoglie o si semina. Noi 
abbiamo seminato. Chi viene 
dopo di noi potrà raccogliere 
molto se continuerà con fermez­
za su questa strada•. 

Gll uomini del governo Amato 
sono st::.!1 spaao lo dJsaccordo 
sulk dlsmlalonL D suo~ 
ro è stato creato anche per supe­
rare gli ostacoli posti da Guari­
no ... 

miei colleghi•. 
Anche cil Guarino? 
«SI, cenamentc. L'impegno del 

suo ministero è imponantc in 
questo processo. Ha le compcten­
ll! sulle tariffe e il suo assenso al 
piano è stato determinante, altri­
menti avremmo fatto l'ennesimo 
elenco di società da vendere e 
niente più• . 

Che ne pensa della proposta di 
Andreana di dare warTaDt dcllc 
aziende da privatizzare a chi pos.­
slcdc dtoll di Stato? 

•Forse ci vuole un piccolo in­
tervento legislativo, ma è una pro­
posta buonissima•. 

Sull'Ina è stata fatta man:ia In­
dietro? 

•No, tutt'altro. Si è confermato 
che le dismissioni potranno ini­
~ entro l'anno. E' stato supera· 
to il nodo delle funzioni pubbli­
che svolto dall'lnaanraverso l'av­
vio di una imponante riforma nel-
1 'ambito del sistema assicurativo 
e con la creazione di un sistema di 
tutela del risparmio-vita in forme 
simili a quelle attuate per i deposi· 
ti bancari•. 

El'Enl? Pcrc:hé avete deciso di 
vendere l'Enl, '111 l'altro scen­
dendo sotto U 51 per cento, love­
ce di Aglp o Snam? 

•Non abbiamo preso nessuna 
decisione. Il problema è più com­
plesso: i mercati finanziari hanno 
le loro preferenze se si vuole rare 
delle buone privatizzazioni. Molti 
sostengono che per rare un buon 
collocamento sono preferibili so-
cietà che svolgon1i:,:ttà•. 

La cona alle onl si • 
spiega anche con la neccaltà di 
COl!rlrc U pauroso Indebitamen­
to acD'lrl. E' coù? 

«Sì, è cosi. L'lri dc-ve diminuire 
il suo indebitamento. Ci sono si­
tuazioni molto pesanti come 
quella di lritccnae Ilva• . 

Gli Impegni presi sono nume­
rosi. E per un governo trahaJlan. 
te non è poça c:oa.. Non è poca 
cosa neanche per un mlnlstro 
che rlschla di perdere U proprio 
dicastero se U decreto non viene 
reiterato. Non è coù? 

id hoc, quello del riordino delle 
~ecipazioni statali. E' stato «ra• 
lito• e ,buttato• in questo mini­
iero poco più di due mesi fa. In 
1-etta e furia si è dovuto occupare 
H riordino dei quattro enti spa 
ri , Eni, Enel ed lna, della vicenda 
tlìm, l'ente in liquidazione, e del­
~ task force sull'occupazione 
the, dai minatori del Sulcis ai di­
iendenti dell' Alenia, ha creato 
aon pochi momenti di tensione. 
Ouando Amato lo insediò al terzo 
Piano di palazzo Chigi disse: •Ti­
tio anziché ascoltare Caio e Sem­
?ronio, sentirà ora Sempronio e 
~evio•. Era la conferma dello 
l\'uotarnento dei poteri attuato 
~i confronti del titolare dell'In­
dustria Giuseppe Guarino in favo­
~ del neo ministero guidato da 
~tta. Un compito non sempli­f, fatto insieme al ministro del 
esoro Ptero Barucci e a1 titolare 

del Bilancio Beniamino Andreat• 
~ Un lavo_ro di equi re: che ha por­
lato all'ult1mo Consiglio dei mini­
~ri quello che dovrebbe avercan-

. Celiato la parola «strategico• . E' 
1latounestremosoprassaltodior• 
toglio del governo Amato, ormai 

«Non è serio dire: vendiamo I' 
Enel e la Stet ai privat i senza aver 
presentato prima le Authority che 

•Abbiamo superato le diver­
ie":7-': di ':'edule che esistevano tra 
1 !lumstn. lo sono l'elemento ag­
giunto per ventura, e all'ultimo 
momento, a questo esecutivo. Ma 
ho potuto contare sull'aiuto dei 

•E' sta10 per me un privilegio 
essere chiamato a servire il paese. 
Per me non chiedo altro•. 


